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“Nell’attuale contesto è solo marketing”: i servizi 
ecosistemici tra pratiche e poste in gioco1
Sebastiano Citroni2

Abstract

This contribution aims to pinpoint and account for some of the main stakes 
raised by the use of ecosystem services with respect to environmental pro-
tection. In particular, the stakes are discussed from the perspective of some 
practitioners who professionally relate to ecosystem services in the domains 
of forest management, land use planning and public protected areas. The assu-
mption guiding this exploration is that too often the debates about ecosystem 
services neglect the practices through which they are carried out, the points 
of view of the actors using such services and the contexts, or domains, in 
which they are situated. With the discussion of some of the empirical mate-
rial collected by the author through interviews, the controversial nature of 
the interviewees’ relationship with ecosystem services will be illustrated, as 
these are both sources of new opportunities and unseen risks, hopes and fears. 
Moreover, the interviews emphasize how much both these elements, and the 
general stakes to which they refer, are not strictly dependent on ecosystem ser-
vices - that is, on their contents and uses- but rather can be traced back to the 
specificities of the domains in which ecosystem services are located and used.

Keywords: ecosystem services, practices, environmental protection, poli-
ticization, legibility.
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Riassunto

I dibattiti in corso sui servizi ecosistemici (SE) sottolineano il carattere contro-
verso di questi strumenti: tra le numerose critiche di cui sono oggetto, vi è anche 
quella in base a cui i servizi ecosistemici operano astraendo e decontestualizzan-
do singoli processi  di cui gli umani beneficiano – e.g. il sequestro di carbonio 
–  dalla rete di funzionamenti e relazioni in cui si collocano. In modo simile, i 
discorsi sui SE troppo spesso astraggono e persino prescindono dagli ambiti in cui 
questi strumenti sono usati e dagli attori che ne fanno ricorso. Per evitare questo 
rischio, questo contributo avvicina i servizi ecosistemici a partire dal punto di 
vista di alcuni soggetti che professionalmente operano con questi strumenti nella 
gestione forestale, nella pianificazione territoriale e nella tutela di aree protette. I 
principali risultati di ricerca evidenziano la rilevanza di quattro poste in gioco le-
gate all’adozione dei SE: la loro efficacia nella tutela ambientale; il fatto che i SE 
rendono più evidente il carattere politico di scelte solo apparentemente tecniche; 
la comunicazione pubblica e le dinamiche di creazione del consenso necessario 
a politiche ambientali coraggiose; il tipo specifico di sguardo che l’approccio dei 
SE dispiega nei confronti della natura. In ogni caso, tutte le poste in gioco descritte 
dagli interlocutori ascoltati in relazione ai servizi ecosistemici non sono da ricon-
durre strettamente a questi strumenti ma ai contesti della loro applicazione, ovvero 
alla loro specifica ricezione in diversi ambiti d’intervento. 

Parole chiave: servizi ecosistemici, pratiche, tutela ambientale, politicizzazio-
ne, leggibilità

Le nozioni di servizi ecosistemici (SE, d’ora in poi) e quella di capitale 
naturale (Ehrlich & Ehrlich, 1981) da cui la prima deriva, si sono sviluppa-
te con l’intento di adottare un linguaggio in materia di tutela dell’ambiente 
comprensibile ai circoli dell’economia mainstream e delle politiche pubbliche 
(Costanza et al., 1997). Benché il loro significato originario fosse metaforico 
(Pelizzoni & Centemeri, 2022: 7), ben presto i SE sono però stai usati per sol-
levare la «necessità di una loro introduzione nel panorama delle politiche pub-
bliche non in maniera meramente descrittiva ma tramite una contabilizzazione 
economica» (Poli, 2020: 9). La quantificazione dei SE sarebbe funzionale ad 
una loro seria considerazione nelle decisioni politiche «in termini comparabili 
ai servizi economici e ai prodotti industriali» (Costanza et al. 1997: 256). 
Con i SE non vi è quindi solo un generico riconoscimento delle caratteristi-
che ambientali, quanto la formulazione di strumenti operativi per «mettere al 
lavoro le risorse ecologiche per il benessere della popolazione» (Poli, Chiti, 
Granatiero 2020: 9). 

Nel recente dibattito pubblico generalista italiano (Poli, 2020; Pelizzoni, 
2023), nella letteratura accademica specialistica internazionale (Scott Cato 
2013) e già sin dalla loro formulazione originaria (Costanza et al., 1997), i SE 
appaiono come un oggetto controverso, un tipo d’intervento ambivalente (Poli 
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